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«L 

Noi oi prosèntiamo por Vundecimo rmno ni nostri lettori senza paroÉ di afTuttata modestia, e senza promesse affettate: 
le prime d'ordinario iauno velo alla vanità, montro noi non ne abbiamo alcìina; le seconde ei esporrebbero al pericolo di 
venir meno all'aspettazione del pubblico, e di alienarci quel f vqre che.ci ha sempre accordato. 

L'anzianità che contiamo è già.per sé stessa un titolo'a farci tetìer alta la testa, poiché suppone fra lettori e. giornale 
, una corrente di simpatia, ed una omogeneità di principii, c u i c l siamo mantenuti costantemente fedeli, e che saranno come 

per io passato, la nostia guida anche in avvenire. 
A questa simpatia,-e non alla vosfe ufficialo, che, secondo alcuni, ci procura il fresco d'estate, ci difende all ' inverno 

dai rigori del freddo, e oi fa troykre ogni mattina nella pentola la pollastra di Enrico IV, a questa simpatia noi dobbiamo 
la prosperità del,nostro giornale, il suo progressivo incremento. 

Se la cuccagna uffiziale fosse l'elemento di vita del Giornale di .Padova tiessunogli àvrebhe impedito di papparsela 
in Stìnta pace, senza uscire dalle modesto proporzioni della sua prima comparsa: se invece, incontrando sempre nuovi sa-
crifizii, lo abbiamo successivamente 'migliorato, se v' introduciamo anche quest' anno altri miglioramenti, e ne accresciamo 

co 
il formato, ciò significa, per chi vuol capirlo, che il nostro periodico trovò in sé stesso, nella onestà della sua condotta 
neir ìndole de' suoi scrittori, gii ^elementi per allargare la sua s^ra di rapporti, e per assicurarsi sempre più il pubblicc 
favore. 

. Al notévole aumento del formato, del quale l'ufiizio di amministrazione ha già dato l'annunzio, procureremo di far 
corrispondere da parte nostra quelle novità e quelle migliorie di redazione, senza le quali tutto si ridurrebbe al meccanico 
allargamento dello spaziò con inutile spreco di carta e d'inchiostro; e fedeli sempre al programma dell'on/me colla/l'òeWà, 
intorno al quale non abbiamo bisogno rii ̂ spendere parole, faremo il possibile perchè il Giornale di Padova riesca sempre 
più variato e più gradito ai lettori. * *• 

Attesoché, in un ambiente provinciale, per quanto rispettabile, l a grande politica non può esser fatta, e non è che il 
contraccolpo di un influsso più loutano,- ce ne occuperemo con molta parsimonia, lascian.done,parte dell'incarico ai nostri 
corrispondenti, con rìsjrva però di trattare noi stess' '" " ' ' " ' " ' " " ' ' ' . . , . 
siamo assicurati per l'anno entrante, oltre alla ce ' 
i lettori del Giornale di Padova possano seguirò 
loro rappresentanti. 
.: Per ciò, che riguardarle notizie politiche italiane ed es(;ere, non che gli avvenimenti straordinarii di diversa natura, 

I ; oltre le solite fonti dei giornali, dello lettere, e delle agenzie telegrafiche, avremo nell'anno prossimo Dispacci particolari dallo 
j ^ primarie città italiane, e dalle capitali d'Europa, non badando a spese per tenere i nostri lettori, prontamente informati. ^̂  

Gl'interessi che abbiamo col porto più vicino, e i tanti vincoli di tradizioni, di simpatia con Venezia, rendevànb,, più Ĵ  
che utile, necessario tener a giorno i lettori del comuiercio di quella città, del suo sviluppo, intellettuale e morale, de'suoi à 
lavori 'marittimi, delle sue industrie; perciò ci siamo "procurate d'elle ie l tóre" Veneziane, che sono già in corso, e che <î  
continuerannp anche iii seguito. • . ', - '"• 

politica eol-
oflre per l 'anno 

^•.'- H ^ ^ . 

^ • • ^ V ' " ' 

Un nostro amico carissimo si prĉ e per noi la cura 
della traduzìoiJG dal tedesco di altro Romanzo ìntiloialo ; 

UOSA DELL! C Romanzo contemporaneo 
r _ , - . . 

del quale anzi comincieremo la pubblicazione in appendice fino da saljbato, logennaiop. v. • 
. Alle questioni d'interesse locale Q'promnciale dedicheremo d'ora innanzi specialissima cura, e le seduto dei. Consigli 

avranno sempre un posto di preferenza. / 
La Cronaca cittadina cntì'iprenderà come il solito tutte le notizie relative ai fatti p"ù importanti della "giornata, t ra­

scurando i pettegolezzi, cercando sopratutto d'infondere i l rispetto'alle leggi, e alla libertà vera, distinguendola dà quella 
caituiffuta. 

V Università, tutti gli stabilimenti d'istruzione e di educazione, e tutti gli altri istituti che si propongono fini lode­
voli . ,e particolarmente dedicati al bene sociale, troveranno nel Giornale di Padova un organo volontei'oso 
pronto a tutelare i loro interessi. • " < 

La Cronaca giudiziaria, nel limite concesso dalle leggi, sarà continuata con regolari ed ampie relazioni: le belle arti, 
i teatri, le notizie dì borsa, e commerciali, nulla finalmente sarà trascurato, affinchè il Giornale di Padova possa soddi-

e sempre 

sfare ai desideri svariati di ogni classo^ di cittadini. ir* 

• Cou questo scopo, e pp la sincera promessa d'impiegare tutti gli sforzi per raggiungerlo, speriamo dai lettori quei 
sostegno, ohe ci hanno'sempre accordato, e che sarà il nostro più ambito compenso. LA IUREZIONE 

, " • " \ ' ' ' ' • ' — ' • • • • • • - • • 

- i l Giornale di Padova rinnovò noUa Ditta, Trovos dì Milano il patto che assicura uu Vantaggio souaibile agli Associati audio per quost'anno, 
Chi 81. associa per i'intera annata al Giornate di Padova, o alla 

ncoyorà quest'ultima al prezzo di favore diJt. L. 2 0 in luogo di L. « 5 , suo prozao ordinario di abbonamento. 
S ; -
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(kg^nzm Stpfaul) 

È " . 

LONDRA, 4. — i l Times Im Ma 
Berlino, 3: , 

I Russi preparanti ad occupare 
entro gennaio Marghilun a Andria-
gan, annetterulost prol̂ aHìtmente il 
sud del Kokand, locchò renderebbe 
la Russia conHn:iiìtfi coirAfganLstan. 

Lo Standard ha da Roma, 3: Una 
corrisiiondenza degna di fiducia dì-
chiara che il disaccordo fra il Ke^ 
dive e Cave è assiii serio. Cava di­
chiarò necessario di rimpiazzare il 
ministro delle finanze, ^ tenere se­
paratamente i conti dei: Daria* Il 
Kodive, vedendo questa dichia^razio-
ne, alzossi bruscamente dicendo olio 
credeva T Inghilterra avessegli spe­
dito un consigliere, ma che invece 
scopriva che gli si vp^va imporre 
.un sindacato. 

BERLINO, 4. — Un 'decreto im­
periale regola i rapporti fra i rap­
presentanti tedeschi esteri ed i co-
inandantl le navi da guerra tede­
sche, I rappresentanti avranno la 
respooî iabiUtà politica ed i coman­
danti la responsabilità militare. I co­
mandanti non̂  possono generalmente 
intervenire militarmente, che dietro 
prpjjosta dei rappresentanti politici. 

- F^^'4* — •- • l^^n^ - j ^ ^ ^ ' 

DIARIO POLrnCO 
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Lo Standard non è quello fra i 
giornali d'Inghilterra che sia gem" 
pre bene iiìformato; esso ha una ien-
denza quasi costante al pessimisì^ip, 
che gli aliena la gran massa dei ìetr 
tori, h quali amano starsene di buon 
umore. Però -questa \oUa siamo 
inclinati a prestar fede a quanto 
scrivono al detto giornale circa le 
pose' d'Eii;ìtto, essendoché quelle no­
tizie corrispondono precisamente alle 
previsioni di molti» ;• 

La prima volta che si buccinò del­
l' acquisto delle azioni dì Suez da 
parto del governo inglese, ovunque 
sorse il sospetto che V Inghilterra 
non volesse concludere soltanto un 
contratto finanziario, ma far servire 

I 

la finanza ad uno scopo politico. 
L'invìo al Cairo del signor Cave, 

6' poi di un colonnello del genio mi­
liare inglese, rion ha fatto che raf­
forzare quésti .sospetti; e, se lo in­
formazioni dello Standard sono esat-
te, quei sospetti avrebbero già rice­
vuto la loro giustificazione dalla 
realtà. 

Dicesi che il disaccordo^ fra il Ke-
dive e Cavo sia molto serio: che 
Cave abbia dichiVato ' necessario "il 
rimpiazzo dell' attuale ministro delle 
finanze, e di tenere separatamente i 
cpnti del Durìa, 

I - j 

Sarebbe questa una ingerenza beila 
0 buona dolT inviato inglese ueiram-
ministrazione interna dell'Egitto: non 
ci sorprende perciò so il Kedivé, u-
dendo tali dichiarazioni, si g-lzò bru­
scamente* e'disse aver Qreduto che 
r Inghilterra gli mandasse un con­
sigliere, mentre scopriva che invece 
gli si voleva imporre un sindacato. 

È indubitato che, so le cose stanno 
nei termini accennati dallo Standard, 
il Kedivé vede giusto, ma vede troppo 
tardi, 

,Lrr 

Frattanto ip Inghilterra gli aflarì 
dell'India e dell'Oriente sono l'og­
getto di unalQgittimapredccapazjotie. 
La Russia si tlvanza nell'Asia cen­
trale, e discende con una risoluzione 
inquietante dalla parte dì Costanti­
nopoli. L'Egitto è certo uii pegno 

sicuro che ila strada dello Indie re­
sterà air Inghifterra, ma uno svi­
luppo troppo forte (lolla marina rusSa 
potrebb' essere nocivo agi'' interessi 
dell'Inghilterra. 

Gli ultirgi dispacci accennano a 
nuovi progressi della Russia, la quale 
si troverebbe, già co' suoi possedi­
menti a contatto coU'Afganistan.Que-

'^sta/egiono sarà forse in un'epoca 
meno lontanaci quanto comunemente 
si creda, il teatro di una gran lotta 
fra le due ,potenze europee, che si ' 
disputano la i?ignoria, " o almeno la 
prevalenza in Oriente, Russia ed 
Inghilterra. * , 

Gli aftari di Spagna procedono mo­
no risolutamente di quanto era lecito 
sperare dietro le promesse del̂  go-
'verno di Don Alfonso, e dietro le 
notizie sui grandi apparecchi mili-
tari*'Che^ si stavano facendo per vin­
cere le resistenze dei Carlìstì, Quê  
sti sono sempre, trincieratì sugli ul­
timi contrafi'orti dei Pirenei, dove si 
sono rifugiati attendendo la suprema 
battaglia. La Spagna versa, il suo .. 
sangue più prezioso e il suo oro, ep­
pure ne ha si poco, per annientare 
il Carlismo. Frattanto a Cuba Tin-
surrezìone si sostiene, e l'America , 
suscita difficoltà per impossessarsi 
dell'isola, o per ottenerne T indi­
pendenza* 

Ora jSiii che mai sarebbe indispen­
sabile alla Spagna l'accordo dlHutti 
i suoi migliori elemeiìti politici e^mi-
litari per vincere tutte queste diffi-
coUà: ciò non ostante a Madrid si 
varino riaccendendo le gare dei par­
titi, e neppure al campo si àpif̂ ga 
tutta l'attività che sarebbe neoessa-
ria. Una corrispondenza da S;\n Se--
bastiano dico anzi che Moriones si 
mostra sdegnatìssimo per rinazione 
di Qùésada e di Martine^'^Campos, 

Chi approfitta di queste centra* 
rietà sono,, com' è naturalissimo^ i 
Carlisti, 

=: ! •_ 

Lettera del prìncipe di Doinv ì̂le 
. . -7;—-'—-— 

Ecco la lettera scritta dal principe 
di Joinville agli elettori dell'Alta Mar* 
na e annunziataci dai telegrafo; 

Signori, 
Quandb, cìnquei,anni addietro, nel-

Torà dolorosa dei nostri disastri, mi 
faceste Vonore di nominarmi vostro 
rappresentante air Assemblea nazio-
naie, lo stesso scopo si imponeva a 
tutti : Svellere il nostro disgraziato 
paese daPfataU ingranaggio che duo 
volte in meno di sessanta anni lianno 
prodotto rinvasione e lo^amembra-
mento, . 
' Per aggiungere la meta, bisognava 
a mio credere, opporre la Monarchia 
che ha fatto la Francia qiriinpero 
che 1'ha'disfatta; il principio tra­
dizionale di eredità al principio ple­
biscitario, 

^ 

Avremmo allora avuto un Governo 
abbastanza fidente nel suo diritto 

5per non aver bisogno di ntemprarsi 
senza posa e all'azzardo sui campi . 
di battaglia; ^abbastanza, siciiro di •^ 
sé.medesimo per tener forte ad un • 
rovescio. 

Col ristabilire la monarchia costi-
tuzionaie che ha già assicurato tren:* 
tatrò anni di pace, di'prosperiti e 
dì libertà, alla Franciii e che regge 
felicemente quasi tutti gli Stati dì 
Europa, avremmo ripreso, sotto la , 
egida del grande principio di ereditiV,' 
il grande movimento liberai del 1780. 

Î el principio di eredità la Francia--
avrebbe ritrovata, qon tutte le mê  
morìe della sua storia , la stabilità 
che per tanti aocoU fece la sua ^rau 

-.' 
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dozza 0 potenza. Alle ore doUc tur­
bolento e del perìcolo avrebbe indi­
cato agli uomini di cuore la iinoa 
dei dovere invariabile e indiscutibile: 
stringersi attorno ai vo^ 

Ecco, signori, il Govorno che avrei 
augurato al mio paese. 

Abbiamo cercato di ristabilirlo, ma 
non shmo n'usciti. ^ 

Fin d'allora pensai a rimettervi 
quéi poteri che ormai un altro po­
teva esercitare moglie di me. 

Ma ìe circostante erano gravi o 
il primo di tutti i doveri ò il do­
vere vèrso il proprio paese. Sono 
dunque rimasto al mio posto. 

Non potendo dare alla Francia l'ap­
poggio interno ed estero che àvrebbo 
trovato nella monarchia, occorreva 
almeno aasicuraro alla sua riorganiz­
zazione mllitaro gli anni di continuità 
necessaria, assicurare egualmente la 
unità dol̂  comando e la direzione 
pei casi imprevisti. 

In questo concetto mi sono asso­
ciato al voto che elesse presidente 

'della Repubblica per sette anni il ma-
reMÌallt) Mac-Malion, 

Innalzando alla carica supveina il 
capo rispettato delta grande famiglia 
militaro nella quale ogni focolare 
cónta un ^^Uo o un parente^ si aflì-
dava in realtà il governo che si 
creava per neòessità al patriottismo 
deiresercito che, sorilo ai tumulti 
della politica, resta in mezxb allo 
convulsioni l'ancora di salute della-. 
Francia. Sotto il comando del suo 
capo gerarchico osso nianteneva Tor-
dino colla sua sola unità e diveniva 
]o sco^ Îio contro cui si spez/^ayano 
impotenti le agitazioni doi partiti. 

La durata settennale del governo 
del maresciallo essendo cosi protetta 
contro ogni risoluzione violenta, noi 
l'abbiamo posta al sicuro da una ri­
soluzione parlamentare, creando due 
Camere puramonto legislative e fa­
cendo, cosi scomparire il poricolo^di 
un conllitto presto p ,tardi inevita­
bile e insolubile altrimenti che colla 
forza fra il presideiite e Un'Assem* 
bica unica sovrana come lui. 

Ecco,' signori, il resoconto som­
mario dei modo col quale ito com­
preso e esercitato il mandato che 
aveva ricevuto da voi. 

Ve lo indirizzo oggi come ultimo 
atto di rappresentante, perchè non 
conto di accettare candidatura al­
cuna nelle prossime elezioni., 

' r • • 

Termiilando^laséiaterai dimostrarvi 
la mia' profonda riconoscenza della 
fiducia che in me avete avuta alVe-
poca critica in cui, mi eleggeste. 

Speriamo che questi cattivi giorni 
non torneranno più ; ma perchè sia 
cosi, occorre che la Francia riprenda 
il suo posto fra ie nazioni, ed oc­
corro il concorso di tutti coloro che 
pongono il patriottismo al disopra 
delle loro preferenze-

revano in città le voci k piii strane 
a: questo riguardo, e sì diceva per­
fino che il Ko aveva annunciata una 
guerra eviropea in primavera- Sono 
Voci ohe possono uscirò fuori di Ro­
ma, fl òhe perciò è pecessàrio smen­
tire. Il Sovrano disse nò pìiinò meno 
di ciò che ieri ho riferito, e civùole 
proprio un gusto sconfuuito per gli 
annunziì strepitosi per aver ravvi­
sato in quelle semplici parole una 
significazione bellicosa., 

PORTO-MAURIZIO, 2. — La sa-
hito della princiiìeiisa. d'Aosta pre­
cede dì bone in meglio. Quasi ogni 
giorno esco in vettura scoperta, e 
appena fdori di città scende a terri%, 
e fa un breve tratto di cammino a 
piedi. Speriamo che il mite cfinia e 
le,benefiche aure,.di San Remo le 
ridonino pienamente la salute. 

FRANCIA, 2. -^ n^femps, allu­
dendo alle grida diverse dalle quali 
fu salutato io scioglimento dell' As­
semblea, dice che coloro che grida­
rono : Viva la Francia! volevano 
manifestare anco una volta la loro 
dìtlideilza per. le istituzioni repub­
blicane; spera perù che l'avvenire 
gli rassipurerà e li riconcilterà con 
quelle istituzioni. Quanto a coloro 
che esclamarono : Viva la liepiih-
htìca! è c$rto che neila ìoro mùnto 
non separavano questo nomo da 
quello della Francia. 

SPAGNA, 31; —Sì ha da Madrid; 
Il brick,francese Qrisosiomo, pro­

veniente dti itiarsìglia, e che viag­
giava per la Guadalupa, si è couir, 
pletaniento perduto sugli scogli al-
l'altezza delle isole Canarie. Si an­
negarono sei marinai su dieci che 
ne formavano l'equipaggio. 

— Mandano da San Giovanni di 
Luz*. 
• I carlisti concentrano molte truppe 
presso alle frontiore dì Fr/mcia; essi 
stanno organizzando una divisione 
di soccorso sotto gli ordini del ge­
nerai Caverò, Il centro delle loro 
operazioni è Alsasua. 

INGHILTERRA, 2. — ho Sfan-
dard ha un articolo sui governi prò-

.babili che regoleranno in avvenire 
la Francia. « Un nuovo anno, scrive 
Tergano del sig. Disraeli^ comincia 
per la Francia con le stesse prospet­
tivo del vecchio, soltanto è' pih vi­
cino alla meta. Ameremmo dì vedere 
,iu: Francia una nionarclua costitu-
ijjonale come.la nostra^^^e,, non rin-
scendo questa una repubblica mode­
rata. Crediamo ambedue siano asso-
Ixttamente impossibili e che, mancati 
i temporanei accordi che ora sussi­
stono, questo sfortunato paese non 
avrà piti scelta fra la, repubblica a-
narchica e il governo personale n 

a conferire la laurea in chimka eTir-
macia le Scuole di?farmacìa Annesse 
»lle FacoUà di scienze matematiche, fi 
siche e naturnli iW\U R tlnivtrsiià di 
Rologna, Napoli, Padove, Palermo, Pavia, 
Pisa, ftoma e 'forino. 

l\. decreto 30 ditiombre clie accùvtta 
^ j 

ann indennilà di lire 12Ò0 6Ì,funzionari 
della Magistratura giurficante ó rfef Pub-
blioo Ministero delle atiuoli Corti di 
cassazionej che verrimno cniuniati senza 
promozìóm^ di grado, a f r parie delteb 
sezioiìi dì easBaziom in3tiiulU\ in Uomn. 

R- decreto 24 dicembre che sudnlisce 
qitanio segue; 

« Lo modificazioni che it governo del 
Re è stato aniorizzilo dalla legg« del 
30 moggio 1B78, a Introdurre nella gìu 
risdizione t-sercitata din, censoU itDhuni. 
in Egitto, yvrLmno effetto t niro i '*^^ni 
e aouo Toaservanzli delie condizioni 
sltibilite negh atti diplomutici in quefla 
.legge indicati, por un quinquennio dal 
giorno in cui i nuovi inbunnìi costuuiii 
secondo il regolamento gmUlziano per 
itì cause m'hiv In Knropa coimac.eramto 

:a conoscere delle dette cause, a termini 
deirart, 38 del citato regolamento.* 

n, decreto 28 novembre che concede 
in tutta la provincia di Mantova T é^er 
ci2io del Credito fondiario ÌÌI Credito 

=! 

fonLliorio della Cassa centrale di rispar­
mio in Mdano, 

R. decreto 28 novembre che approva 
la riduzione cpeaita nel suo eapilide 
dalla Banca tli Busto Ar;jìzto e le nm 
di(ieu2ioni del suo statuto. 

lì. decreto ^8 novembre che autorizza 
l'd Società di tTSsicurazfonf marfttmie 
denominatasi Compngma Atano Polò^ 
sedente in Genova, e ne approva lo 
siutulo. . 

11- óecroio 12 fìicBii)hr& che Bpprùvs 
l'ahhonahientu al dazio di consumo gtff 
vurniuivo deliberalo dalla Giunta nm* 
nicipale di lìrescìà, - ^ 

Se la socieiò è ofit̂ sa da mnìf-iilor^ 
pos3Ìnmc> p(3P dire cbft l'Autorità non 
monca di trufé*̂  per difenderla e .tute­
larla. ..,^ {fUornak di Vicensa) 

J ^ . 

CRQIACA CITTABIIA 

Ridom 

-^^ ̂ Hi^X^L^^^Li^ì.^ 

f \ 

'KOTIZÌE ITALIANE 

_ _ F ^ ^ , j ^ ^ 4 M^fj -rTTi^T 

^^- H ^ - ^ ^ • . ^ > -

Scrivono'alia Per-.ROMA, 2. -
severanza; 

Riferii ieri il sunto fedele dello 
parole rivolte dal Re alla rappre­
sentanza deU'esorcito. Ieri sera cor-

^ -
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ATTIVFFICmi 

U Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 
coiUisne: 

R. decreto 12 dicembre cheistJiuJMe 
in Piacenza una Commissione conser 
vatrit:e dei monumenti e delle opere ^ 
d'arie di quella provincia. 

R decreto Ì6 dicembre che autorizza 

àn à mm\ 
mmk DEL mm mm\m 

SPIELIÌAGEN •• , 
4 , 

YcrH!oiio autorizzata flalVaataro 
ri * 

L 

Proprietfl letteraria. 
* So la sua felicità mi sta a cuore! 

Uìormoiò fra 8è il signor di Veissem-
haidi. Certo mia Rosa, i! cielo lo sa se 
io t'smo. Ma quali prove te ne dof E 
forse bella la y|t(i per una ragazza, oopie 
te, passata.cosi tristamente ai fianco di 
un vecchio bizzarroj che non ha mai 
sapufo contenersi colia società e se ne 
è QllontoDalo a bella posta'?K forse un 
beneficio l'avere per unica compagnia 
un vecchio ippocondrìaco, che nella so 
litudine e nell'isolamenio nulla ha da 
dimenticare^ perche nulla ha imparato? 
No, no, ìa duchessa ha perfettamente 
ragiono, sono giuste quelle sue parole;^ 

^ '^ tuo padfe devo capacit;.rsì lìualmente 
dì questa massima a noi nota da tanto 
tempo, che, cioè slamo debitori alla 
Bocie(à biella nascila dei no4ri tigli I—^ 
NOj noj inlerrupps nuovamente Uosa, la 
dnchesaa non doveva esporre tali mas-
sime, la duchesfla ha un bel dire; — io 
che l'amo t&ntô  che so'quantò è buona 
•« ma non sa. cosa signitichj infortunio^ 
fjue t̂o non lo sâ  nò Jo pu6 CtjpJrtì. 

t Elia può appena immiit^inare q'u'jnto 
grande sia il sagrihcio nell'allontanarftii 

% 

da te sebbene ciò non sarà mai, asso-
lutamenle mail Ma sforzavasi di ripe 

'iere il sj^fìor di Veìssenbach, non si 
tratta che di pochi giorni, lutto al più 
di qualche settimanal E fosse pure per 
pochi giorni, replicò Uosa nel suo fer-
vere, non vi andrei egualmente. Perchè 
dovrei dunque andarvi? voglio ammol 
tere che tu potessi far senza di "me (ciò 
non è del caso,... assoUUamenle nò, non 
è il caso) per qua! motivo dovrei cam­
biare questa Corte con quella ducalo? 
Qui io sono duchessa e signora asso 
luto» l'abito che.yesto è sempre tagliato 
alla moda, come se fosse venuto or ora 
da Parigi mentre /à, coi mio corredo 
antiquato mi distinguerei come pna ce 
-nerentola, qui ^ono ricca, cosi ricca da 
far le parti della Provvidenza verso i 
poveri; W-invecQ sarei povera,,,, qui 
senza fatica piaccio ad ognuno, là] si. 
agita sempre una gara per conquistare 
la palma della ricompensa, che non 
sempre viene cooceasa a chi uè ha mag­
gior merito. Qui ho la felicità della pe 
renne relazione con un certo signore, 
che io conoblji sempre pel più perfetto 
gentiluomo dtìl mondo, mentre là si vìve 
m mezzo a gentiluomini e cortigiani 
parassiti oppure fra artisti e scien^iatf, 
ch3 col loro fare senza cei'imoniQ urtano 
la mia snsoeltibilità- No, no, cam padre, 
mi conosco troppo iiene per desiderare 
quel mondo senza un motivo. No, mille 
volte ho; col mio padre, co'miei cari, 
ecco la mia 'missione e le radici del 
mio potere^ queste debbo conservarmi 

'con ùuttì le mie forze, t ^ -

Il gaiOj quasi spensierato buon umote, 

I 

CRONACA VENETA 
r 

Vcnesin, *. _ Ieri si raccolse, die 
'fo invili} iM B. Ptehiio, la 6'ommis, 
siuue tiilo sjopo di prond^irtì tè' neceg' 
33rie in..el!ig8rt2a Sili provveLtimenii op 
puriuiii per la regolarilà del servizio" 
delUi SiLiziona muriuima. , • , . 

La Commissione iimmise ad umn imìià 
ohe pr.m î di procedere itil' apertura 
aeila Stazione sia necesaario procedere 
allo a:avo del canalu di accesso, od 
al collocamenio dei tìt'gnjljmtnLi o^frup-
pi d ormeggi nojiche dì regolare alcuni 
uliri 3ervìzii. 

Dietro inierpellanz4 del R, Piefetio 
sul tempo per il ccinpimento dei iltiti 
lavori, ,bi dichiafò che potranno essere 
compiuti in tre'mesi ciiCii. 

(Lo Venezia) 
VIoensEU, 4 .— Venuti ieri a diver­

bio, ifli^e Lccliini PoleUQ Ciarlo e ,To 
deacato Giuseppe, qùÓ3i'miÌmo aramenó 
al Poietto un viyjiosu pugno nel ̂ busso 
venirti, ta conseguenza dei quale questo 
disgraziato cessO di vivere stauione. 
Avendo occultalo il fallo tutto il giorno 
di léri',*è riuaciio al Todesfciito'tìi restare 
natìcùsUnunosianie le'attivoncercfie dei 
UH Carab;n:eri e delle Guardie di P. ^„ 

Però al momento di andare m mac­
china sappiamo che l'omicida è siaio 
arrestato, dallo Guardie di p. S, 

{UìvU^. rt'AHSIHO.I — Presidéftte conte 
• P. M.-cav,'"Gaiiibàra; av­

vocati difensóri Donati e Fantoni. 
-' '- •' ''> Udienze "' ' " 

d e U 4 , 2 8 , 2 9 , 30. 31. dicembre 
3,,4 gennaio. 

Stannò alla sbarra Cecchalto Cat-
is^^mo. detto Casato fu Luigi d'unni 
35 nato.o domiciliato in. Cittadella 
od Anffela Gerolmctto di Antonio 
d.'anî i ,33 finita a S. Giorgio in Brenta 
e domiciliata a Cittadella ; nioglio al 
CeocJietio. 

Posa sul loro capo ima tremenda 
accusa: quella di parricidio. 

Ecco i fatti descritti nell'atto di 
acDii.m e resiiH^tì ezUinàio duDo da-
posizioni testinKjniali. t 

Nella; ser|i',deV§tf agosto Ì87o nel 
Comune dî ^̂ Ônara hi meT.zo ai sololiì 
ed al gambi di frumentone del campo 
detto Hoticà era ÉrovaÉo iì cadavere 
di una fanciulla tosto riconosciuta 
per. lylaria Luigia Céccbetto, figlia 

'di Catterino ed a breve distanza dalla 
sua salma era raccolta una falcetta, 
(a cui lama era tutta intrisa di san­
gue e spei-sa^icftppelU,insanguinati 
adesi e 'disseccati. 
, La ispezione di quel cadavere ha 
accertato la presenza dì piii che SO 
feHte sparse neìlasua suporficio spe-
:éiì^lmeutQ. sul (japo,,sulta fftCcia. sul 
collo, sullo braccia e sullo mani tutte 
inferte con arijla da taglio tii forma 
adunchi i^oco tagliente. Fva iatte que­
ste, ferite per6 qiielìa che sola era' 
stata la catisa della morte immediata 
di qiiella fanciulla era posta alla 
parto antei-ioro del collo e correndo 
quasi dall' uno af/'afiro orecchio con 
'recisione oltre che della laringe e 
ianinge dei miiscoli e nervi dello 
parti; anteriori e laterali di dette 
regioni annesse e completanti di tutti 
i \'Etsi antuiiori ,6 venosi approfon-
daiiaosì fino alle vertebre per modo 
che poco mancava non fosse rimasti^ 
la testa spiccata dal tronco.. 

Di SrDiitè'& cotanta strage la -puh-
blica opinione atterrita ed attonita 
.q îasL pensava, ̂ a4Juii-smcidio nonsa-
pendo nei primi .m.oinenti o, ponO^ 
sàndo concójpirtì àTtVi sospetti mentre 
io stato 'di fìsica vèi-j^inità compleÉa-
mente asaotlato 'èstìliuleva che quella 
fanciulla potesse essere rimasta vit­
tima dì un attentato lascivo. 

. Ben presto però la pubblica opi­
nione aìforché fut̂ ono note tutte le 
innumerevoli ed inurnani ferite rile-
= vate su quél cadàvere: e la impossi­
bilità che la mano imbelle di .una 
fanciulla avesse potuto arrecarle a 
sé stessa, concluse unanime che au-
toré'di' tanta strage tiovea essere Cat­
terino Cecohetto padre della inter-
fetta spinto ed; istigato dalla di lui 
mo '̂lie in secondi voti Angola Qero-
imetto. 

Nel 18C2Cattfìririò Cecohetto avea 
condotta in moglie Rosa Gelain fi-
glia di.Pròstlocimo da cui ebbe la 

Maria Luigia sunnominata cho noi 
suonHacerG apportava la morte alla 
nuvdrQ. 

Il Ccscchotto cinque mesi dopo si 
sposava alia Geroliraetto Angala drt 
cui ebbtì tre :flglL È appunto fino 
dall' epoca di queste soconde nozs'.tì 
<^o la, Maria .Luigia diveniva vit­
tima fio! più crudi mali tratti tanto 
da parte ^ della matrigna ohe del 
padre, 

Attestano tutti ì vicini di casa ed 
ì parenti le continuG ed acerbe bat­
titura che si* infìggevano a queJJa 
disgraziata fanciulla o talora con 
verghe od al |n peaauti ìstromenti 
per modo da'̂  lasciare auUtì di lei 
tenere membra traccie sanguinose 
delie mftùvte sovizio,' *• 

Prosdocihio Gelain avo materno 
dfìlla Ilaria Luigia tutto ciò cono­
sceva e ben di frequente moveaìie 
rimprovero al genero Cecchctto son/.a 
pero ottenere che questi mutasse 
contegno, e già ali" età di 0 anni la 
Maria Lviigìa stanca di si-crudo trat­
tamento rifuggivasj presso iì tletto, 
Proadoèimo uolla cui casa restava 
per iìon breve tratto dì tempo e 
dove^ben di frequente anche in ap* 
pregso ripetutanionto andò a ripa-
rarsii tì GblaiuT avrebbe ancho te-
nnta tempro presso di so per (-edu­
carla; ma a ciò si opponeva il bec­
chetto nou già per alVutto paterno, 
ma per sordido interesse. 

La Maria Luigia era giovinetta 
interessante di forme, e di intelli-
gexìZh superiore alta sua età, col-
r opera sua era ntile e profìcua al 
padre, 

i 

E a notar.^i e^iiandio cha )a ima-
dre dulia Maria Luigia avea portato 
al manto in dote indumenti ed og­
getti d'oro per, un valnro di circa 
700 franchi: gli indumenti erano 
stati pressoccliù tatti venduti e sciu­
pati, gli oggetti d'oro impegnati, 
So per tanto la Maria Luigia fosse 
rimasta presso V avo questi avrebbe 
potuto- rivendicare i . di lei diritti 
per la dote della .madre e^ ciò ora 
quanto tcmova il Cecchotto, nell'ani-
mo del quale Ka cupuìigiadel lucro 
era si potente da far tacere .in lui 
ogni altro sentimento. 

Che se le informazioni della auto-
intà di P> S. tanto sul di hit conto 
che su quello della di Ini moglie 
non sono sfavorevoli, un fatto poro 
ò. emeĵ t̂ o che bâ .t̂ i da solo a carat­
terizzarli entrambi. Brevemente lo 
accenniamo. {Continua),' 

SENTENZA" -
' . lori sora allo ove S ch'ci\ poni.'la, 
nostra Corte d'Assise in1>ase al ver­
detto doi giurati ait'onnati.vo collo 
attenuanti riguardo all'accusato Cec­
chctto ed a qiwUo uei^ativo riguardo 
alla di ini niogiiR condannava il 
primo ai lavori forzati a vita; o mct-
tova in lihertit tosto la seconda. 

la Prepoaitura dot Pio luogo fa voti 
affinchè la generosa elargizione possa 
servire di esempio a vantaggio dì 
questo povero Istituto. 

Padova, 4 gciinaio Ì870 
/ preposti. 

••' Pósi 0 misure. — Il Sindaco di 
Padova , 

AVVISA 
che a ^eiiso dell'articolo S della 
logge 23 giugno 1874 N. 2000 Se-, 
rie 2, lo stato degli utenti pesi o 
misuro soggetti alla verificazione no-
riodica dell'anno corrento 1876 tro­
vasi depositato fino a tutto il IB 
gennaio 187(1 .presso la Divisione IV 
ove ciascuno potn\ prenderne vi-
sione.' ; 

Qlintenti non comp.'esì nello sta­
to hanno ohBligo dì domandare la 
loro , iscrizioao entro un moaa dopo 

avvenuta puhhlioazione «ice a la 

-< < ^ 

V ^ X ^ ^ L -

. ,, -^ .g-vr^ 
-X. 

dì cui aveva fatto mostra fln allora, era 
sparito; oppoggiò il capo sulla spalli) 
de] padre e cercò d) r)DSCf>ndere due 
lagrime gemelle cha stavano per ir-' 
rompere. \ 

Il signor di Veissenbach si eni già 
molte altre volte meraviglialo di quella j 
vita squisiiamenle intuitiva e ìa censi 
derava come un enigma causalo (Ja rap 
perii contidcnziali e da' una sorte co 
mune. Anche presentemente pentiva l'in­
timo convincimento di non avere la 
forza né di traUenere^'nè di;allontanare 
da sé quesia ora rQeataj ora giuliva aerea 
Psidio, 

afa il cuore però gìtàìèeva che quattro 
si è felici, vt̂ Vafuento feUci, non si pian­
ge, come Rosi aveva invano tentalo di 
dissimulare: 

• E sé io volessî  partire coi! te Ròsa? 
™ ricominciò dopo una pausa •— non 
dico fra due giorni o due settimane. 
ma..» per sempre»,, almenp.fi^o a/che...i 
fino a chfì.M, in una parola se lornassi 
con te in ciuà, o Rosa, quando crede* 
resti,..? I ^ 

a Ma caro babbo — interruppe spa­
ventata la giovine damigella — a che 
parlarne ancora? sai megfio di me.,,» 

» Rispondimi a tuono/Uosa, via 1 quan* 
do? ancha tuo malgrado?» '.i 

i No — rip^liò con forzalRoga — ncfni 
si tratta dì ^^ando, poiché •}!> breye^ 
tempo questa decisione» presa soltanto 
per amof xaioU,. non dico choHa ripiaii i 
geresti, ^óiéàè la generosità del tuo 
nobile cuore non te lo permetlcrebbe, 
ma in breve ti renderebbe infelice, 
assai infelice, ed allora^ No, no, pa-

dre mio, lasciami spiegare cliiaramente, 
poiché in questo argomento, io posso 
più.di te. Il;troppo amore per tua %Jja 
U rende privo della tua. perspicacia 
abituale. Noi siamo poveri ed io ne vado 
superi)^ perclìò hai profuso fin l'ulumo 
centesimo per salvare il tuo onore e per 
mostrare al!;» Società chi) quando t'in-
duBsero a far pgrte ^dilla Direzione di 
quella disgraziata llanqa, abusarono del 
Ilio'nome Ini. meràto ì Tu avesti fede 
in qoegff uomini ciie poi ti hanno tra 
dUo. e gettasti il Ulò*'patrimonio noi. 
l'aliisiio ypalaneato dinunzi a telìlai fatto 
quello cho nessuno era in 'diritto di 
ciìf&deri}^ poiché non eri obbiiguto su 
non alla ,sorveglianza. E-tu avresti sa • 
grilìcala anche la vita, come le tue so 
stanze, so con tale sacrificio avesti po­
tuto ristorare là finanza anche di un 
solo, fra quelli, clie la Banca aveva ro 
vinati! Tu hai fatto ciò che mio padre 
doveva Hirej epperò io ti venero come 
un Santoli ' '̂  •. - , ; ' 

Le guancìe delia damigella erano in 
fuocate, i suoi occhi lampeggiavano, la 
sua voce sommessa e melodiosa era d'-
venutfl tremante. Riprese, allor.! il brac 
da dei padre che nelk (orza del discorso 
.aveva, ;d)bando[iato e conlìnuò più Iran-
qnillamenle: 
% «Ma, Ch'irò babbo, vedi bene,noi sin 
mo poveri^ più poveri che qualuDfjoe 

; tra i grossoluni conladini del villaggio, 
prima soggetti ai nostri aulenath Le 
rendile dei nostri b^nì sono appena suf­
ficienti a vivere qui nella nostra oscurila, 
perchè appunto qui possiamo vivere 
come ci piace, Noi non abbiamo abilità 

Wonoflcenza, — La nobile famiglia 
Miniscalchi dt Verona per onorare 
la ..memoria dal conte Francesco 
Mini scalchi • Erizzo, senatore del 
Regno morto in questa città volle 
compiere'un atto di beneficenza col 
dono cospicuo'di lire 300 a questo 
Orfanatrofio di S. Maria della Grazio. 

Nel manifestare pubblicamente la 
piti viva riconoscenza pel beneficio, 

tutto 15 febbràio 1870. 
Trascorsa detta epoca coloro cho 

non sì fossero prodotti per l'iacri-
Kione saranno puniti con ammenda 
dulie Uro 2 a 30. 

Padova 1 ifvmalo 1870, 
' n Sindaco 
P I C C O L I 

OavuUi 0 muU. — Il Sindaco di 
Padova-

, AVyiSA 
che in esecuzione aliti logge 1 set­
tembre. 1873 il Regio Ministèro di 
Agricnltura Industria o Commercio 
con Regolamento 3 settembre 1875 
ha ordinato'ilf-tìOnsimento generale 
dei cavalli e muli e che tale censi­
mento dobba compitìr«i sìmultanea-
menttì in tnttl Comuni del Regno 
alla mezza notte dal 0 al 10 gen­
naio IS76', . '^ 

11 l^egio Minìstoro predetto poi 
con la Circolaro 15 ottobre N. 343 
ricorda che tale censimento non ha 
per isGopo di adoHsaro ai ^cittadini 
un onoro nuovo dacché Io requisi­
zioni di caviilli por fornire l'esercito 
siano stato fatte ogni qualvolta la 
Nazione ha dovuto ricorrere allo 
iu-nii, ma. bensì nell'intendimento 
cho il Governo possa chiamare ì cit­
tadini a contribuire ai bisogni della 
Nazione^ in equa e propor?.ionaìo mi­
sura. 

. ...Vengono perciò invitati tutti i pro­
prietari di cavalli e muli di corri­
spondere senza tema e se^za dila­
zióni al censimento suddfitto» o di 
completare lo schedo che ^verranno 
Ibrq personalmente, consegnate entro 
i tf>riniui prefissi dall'.art. 10 del He-
golamentp.già trascritto nelle schedo 
medesime,'le quali potranno essere 
anche redatte da un rappresentante 
di essi somprechò questi dopo la sua 
firma dichiari il nome della persona 
per conto della quale ebbe a com­
pletarla. " , 

So qualche proprietario di cavalli 
non ricevesse a tempo la scheda ò 
pregato,, di ritirarla dal Municìpio 
Divisione IV. •.: 

\l'aitì\)a 31 dicembre 187B. 
Il Sindaco 

• P I C C O L I 
Cane (ìistnrbatoré. — Nessuno 

contrasta che i [prof)rietari dì case, 
quelli principalmente che hanno nn 
orto, 0 giardino accessibile : a qual­
che importuno visitatore nottur­
no tengayo un cane di guardia per 
loro giiranzia, e per essere prevenuti 

per trarre maggior profitto dai nostri 
scarsi proventi, benché assai poco si 
potrebbe sperarne. Qui sarei felice, pur 
chó tu pure lo fusti, ma laggiù in cittàì 
Dovrei forse limare dama di corte per 

; ricordarmi ad ogni momento che quello 
ch'io mangio è il paqe dell'elemosina? 
Ciò non sarà mai; e neppure tu potresti 
accettare per lo stesso motivo quella 
qualunque sinctttm, che il iuca li of 
frisse, (iato anche il caso che fosse adalto 
a/Ifi tue cogniHìoni. No, tu non potresl, 
respirare in'quell'aria di Corte, poiché' 
Bei troppo leiiie e fiero della tua dignità 
•per cssere'un cortigiano. Né il tuo dorso. 
nòia tua lingua sono sbituati a piegare, 
lippol vedi, euro paiià, sei troppo rigido 
aristocratico pel tempo cho corre. AILi 
Cpi-tQ si pensa alla democratica assai 
più di quanto permetterebbero le tuo 
convinzioni Gola si sono accomodati a 
loro beiraggiq, colla nuova èra e son 
diventati tanto cosiituzionali (eccetto fov 
se in ciò «̂ he dipuudc dìrettamenlo dalia 
(iorte) quanto si può desiderare, I tuo! 
principi! opposti all'attualo corrente dello 
idee sociali, li metterebbero spesso in 

.fidso poaiiloni e mio padre non deve 
amiìiavaì a urnsun costo, ma {ermo ed 
incrollabile nei suoi principii, coma sì 
conviene ad un perfetto cavaliere della 
più pollile stirpe, quale tu Bei I ed ora 
caro babbo, dammi up bacio e parliamo 
d'altrol Così dicendo,.Uosa acoccò un 
tenero bacio sulle labbra del padre. 

Il signor di Veinseubach sorrise,'ma 
qualche tristo pensiero corruj^ava la sua 
fronte. » 

« Tu aoi la mia diletta agliualai ri-

^:^:^ t ; - - • - " V 

:^»tr^ ^^"'^^jri-rrTiffTiTiv^Lr^Ea 

spose, troppo buona, troppo indulgente 
con me, vecchio brontolone e del resto 
troppo buona con tutu, secondo il mìo 
modo di vedere. Ma io spero che verrà 
il temilo una buona volta.;,.i 

.•Ma ora poi anderò in collera p̂ sp 
davvero, interruppe Rosa, se mi vorrai 
alionianare ad ogni modo, io me ne 
andrò in un chiostro con tanto di mura 
all' ingiro e tu potrai vedere se ti riesce 
di trovare un'altra Uosa.» 

In quesio punto da una deije straJe 
traversali si presentò iì vecchio Venzel 
col suo lungo fucile da caccia sulla 
spalla e levatosi il berretto disse: 

• Psvo annunciarlo, eccellenza, cha 
questa mattina vi fu un cacciatore di 
frode' sulle nostre terrei • 

« Né sei ben certo, mio lyecchio? do-
niandò il eìgnor di Veissemtjach. 

i L'ho veduto co'miei propri occhi, 
affermò Venzel. 
,, La collera sali alla fronte del signor 
di'Veissomb'aob, ed esclamò con vio­
lenza : 

1 ' 

» Anche questa ci mancava t Non ba­
sta che sia proibita contro ogni equità 
a diritto la caccia sul propri fondi, la 
impudenza di costoro |;iunif8 perfino a 
non rispeit-tre ( contini della proprietàI 
Perchè non hai preao queir indivìduo 
pel collo I ^ 

• Sono arrivato troppo lardi, eccel­
lenza, ma ho udito lo sporo e l'ho vo* 
doto scavalcare la siepe; sua ecceUen7.d, 
la signorina, da quanto mi paro, devo 
averlo veduto bene perchè ciò avvenne 
di fronte al safì posto solito. » > 

(C'oi)(i»iuo) 
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dai BuoMatrati contro mahage ira-, 
prese. Ma se questi latrati continua­
no tutta la santa notte, allora sarà 

' permesso di chìedoro fino a qual 
punto per Flnteresse o per il,gusto 
di yn solo propnotario «!• possa di-
sturbare la quiete e rompere i sonni 
di. tutto un vicinato. 

Questa domanda ci -viene auggerita 
d i qualcuno a proposito di un cane 
appartenente ad una famiglia presso 
a! Businello; quella bestia, certo per 

, eccesso di zelo, abbaia tu t t a la not-
ttì, in modo cho nessuno dei vicini 
può. dormire. Non potrebbero i pa­
droni del cane abituarlo a serbare i 
Suoi latrati per lo grandi occasioni? 
O, parlando fuori di scherzo, non 
potroljbero tenerlo legato in una 
parte della casa, dove rechi minoro 

• disturbo? 
Si domanda, e al caso si prega-
Consulti gratìiitl, —[Comunicato) 

Il signor Giulio Leoni dottore in 
medicina e chirurgia avvisa il colto 
pubblico che Avendo libere alcune 
ore del giorno lo dedica a tutto be-
nefìcÌD dei poveri. 

Kecapito presso la farmacia Cor­
nelio air^dn^'^^o, 

Hcttiiflciu — A proposito del sui­
cidio avvenuto il 10 (ìicfirnbro p. p-
qui a Padova, dei signor Edoardo 
Henlo, il Rinnovamento di questa 

'malie dice; 
< Sulla fede dei giornali di Padova 

nel Rinnovamento del 13 dicembre 
p. p, avevamo dotto elio il signor 
Edoardo Henìe si era suicidato dòpo 
aver tratto^profUto dì alcuni oggetti 
preziosi che non erano suoi. » ' 

Questo schiarimento, por quanto 
riguarda noi, è inesatto,^ 

Narrando quel suicìdio» ii Gior­
nale ài Padova, n. 342, 10 dicem-

• "^^re, scrisse :._ • 
«Lasciò duo Jottere- una delle 

• quali all'autorità, ove dice di to-
(^ gliersl la vita non potendo più sof-

• frire i mali tìsici da cui era tor-
a montato, o 

Un giornale cittadino scrisse al­
trimenti, eul Rinnovamento si sarà 
quindi regolato sulla fede di questo, 
e non su quella dei giornali di Pa-

' dova, fra cui è pur compreso il nostro.. 
"^ Quanto alla seconda rettifica 

intorno alla cattedra di lettere della 
nostVa Università, siamo d' accordo 
col corrispondente à^X Rinnovamento 
nel riconoscere la' delicatezza della 

' questiono. La riconosciamo tanto anzi 
che noi non abbiamo mai fatta la 
disamina dei titoli del dott, Tolomoi 
per la cattedra di lettere, per due 
ragioni» la prima perchè Pavrà fatto 
presumiamo la Facoltà dì ftlosotìa e 
lettere quando lo ' invitava a voto 
unanime ad assumere la supplenza 
dello Zanella poi 1875, la seconda 
perchè non essendo mai entrato in 
lizza col prof, Guerzoni, non c'era 
proposito né convenienza a farlo, 

I fatti restano tali quali li abbiamo 
asseriti; pure essendoci altre prove 
da offrire a loro conferma, non lo 
facciamo, trattenuti precisamente da 
quella delicatezza che è nell' inten­
zione deiregregio corrispondente dei 
Rinnovamento^ - ' . 
^ Ofsseitt t r o v a t i e depositali alla 

Divisione VlmunicqiJil?: 
Una chiave da . por ta , „^ 
Un Viglietto del Monte di P i e t à . 
Un pendente di orecchino. 

••rcKtltA m p r e m i é^ìtm CUt& 
d i MElan»,, — Crehsione !801 — 87^ 
estrazione, che ebbe luogd 11 3 gennaio 
1876: 

SÙHG estratte 
795 y778 nm 7147 7604 3707 0005 

7771 7H82 (ìOOB 7046 (SlOEt 2512 2S22 
7403. 

Ehnco dH numeri premiatit 
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formano Clio l 'a l larme è affatto privò 
(li fomlauinnto, e che ì gabinoUÌ con­
fidano, almeno per un da^^empo, 
nel mantonimonto della pace. 

A, OSSKHVATORIO ASTRONOMICO 
n V p A ti n V A 

6 gennaio 
A mezzodì vero di PaJovs 

Tempo mod. di Padova ore j 2 m. E* 3. SEi 0 
Tempomed. di Roma ore J2 rn. 8 ?. 22,7 

• Osservazioni meteorologicMl 
3iiegihl,aaìl'allt;'aiì di m , j 7 dal siioln e d i 

MI. 30.7 M tivoHn n i e i i o del mrr*^ 
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NKOi S OE 3 
sor.| auv. 1 nuv. 

ser. 

0:d mezzodì dei 4 al mi'zzodi del 5 
Temperatufi masiimii =3 -f ' î -

minima = — 4-2 
"^ ' '^'.'."^J^. n ^ u è ^ 

ireiS5>Tj!a, 4. Rerìd. il. 77.50. 77 60. . 
1 20 franchi 21,00 2Ì.(U. 

M!i!r,utt,4. - Hend. il. 77,70 77,78. 
1 20 rrnnclìi 21.67 2i mi. 
Se!/i. — fticereha mulut' vivaci 

dei vurii articoli serici. Moite iraii-
• sazioni. 

Uriudinl, 4. — Il pirosciiri Getlo»^. 
itulia C(ii»p;t̂ !lla Periin8u:iire ed U« 
nciitale, partiva ieri maitina^iiiJB 
ere 9, da Aitjsaandria itlia volta rii 
Brindisi e. Venezia, colia valigia 
(lolle Indie. 
, Ha a bordo 26 pasargi '̂icri, 2194 
colli merci e 84 valigie. 

i.l»»«, 3. ~~ Set9. AGiari diffluili r.elle 
, fcui'opiie statuti li naizo, con Iraii-
•goripm ncliH astatioho. 

pitali d'Europa; Se è vero, mi tfo-
verfìi guasi obbligato, a chinar la te­
sta a una massima contro la quale, 
vedendola proclamata in un cartes-

îd Lóndoniano deil' Oìnnione, pro-
lestài or "fa un niORo, riconosnondo 

cho \à modestia è proprio la virtù 
dei deboli. 

Io a ogni motlo continuo a persi-
storo neir idea die certi giornalisti 
abbiano fatto abbaglio tra il Gen­
naio e l'Aprile anticipandoci il pesce. 
• E in (iuesta condizione, dichiaro 
chiuso l'incidente anche per la buona 
ragione cho nessuno l'avrebbe potuto 
riaprire sul serio. 

Scarsa più che mai la messo delle 
notizie politichò; le quali del resto 
sonò d' un ordinò esclusivamente se­
condario 0 di carattere puramonte 
amministrativo. 

Quanto all'alta poUticaj i giornali 
dolio provitifiio (inosV o^^i ci hanno 
recato un vero plebiscito in favore 
delia paco. E un fenomeno del quale 
nolie circostanze attuali bisogna te­
nere gran conto. L F. 

repubblicani,' G dichiara questo ri­
sultato come indizio dell' esito dello 
elezioni gonerali. 
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Tulle )tì Ohhììginmì portann una 
delie Sejìe supraeair, Uè, abbencbò non 
premiato hanno dìruto &i rimborso in 
Lire 48'cadauna. 

tFnUIO DELLO STATO ClVILS 

. Dei reato Adolfo non era poi condan-
nabilfl se rideva cosi di cuore. 

Egli conosceva benissimo quello sgor 
bio che ri&pondeva oì nome di Ofelia 
RftUnau, o all'idea di vederla pEvvoneg-
giara! in un abito colore albicocco, a 
vê ^ perduto il sangue freddo e dimen 
Kcato cho si trattava di non disgustare 
il marito imperciocché avea bisogno di 
ottenere da tui un favore supremo. 

Come poi flUa moglie del mercante di 
ginepro 6 di cannella fosso stato impo­
sto il nome genlile delia più splendida 
creazione femminina che sia balenala 
nella mente del più grande fra ì poeti 
ingle&i, proprio non sapremmo dtrlo-
Abituati a risptìttaro lutti i segreti, ri 
spelliamo anche quelli del battistero. 

w. Perdonatemi, caro signor Tom* 
ma9o, -—. diaae Vcrnon, ripremiendo il 
serio: —ma che cosa voleteU quando 
8Ì diventa riuchi da un tramonto ad 
un* auros;a, comprendete benissimo che 
un po'di gaiezxa, anche di mattana, se 
meglio vi piace, è più che Bcusabìle. 

•^ SuuaalnUsiima, illuatrisitimo signor 
cavaliere. Lo ho provalo unchUo che 

mM ) 

Boilellino de! 3 gennaio 187d. , 
-.. NASCITI!: 

Maschi n. 2 . - femmine n. % 
MOa'fl 

Briganti Anaoìeio di Angelo, di g. 13, 
KornacUer Domenico fu .Frunceico, 

d'anni 65 . orivolaio, cortiUgato. 
CasoiU Caterina di Silvestro d 'anni 7. 
Uubin Prancescu fu Francesco, d'an 

ni 74, inaervente , coniuKfto. 
Cisco Atuomo di Gio. Bau. d'anni 33, 

albergiitore, vedovo. ,. 
Soopin Oio. Ball, fu Giuseppe, d 'anni 

69j doiiitìsUco, coniut^iilo. 
Lama Giapolli Ro3a (u FtìJerieo, dì 

Mini fcO, Vedova. 
Pasqudlo Francesco fu Antonio d ' an 

ni 47, cameriere, celibe. 
Tiso Antonio fu Girolamo, d ' ann i 80, 

villico, vedovo. 
Bettialo Zander.n Lucrezia di Antonio,, 

d ' ann i 3G^ Tillica, coniugala. 
Pila 2 bambini esposti. 

BE BELLA 
6 g e n n a i o 

NOSTRA CORRISPOJmENZA 
- i - r - ' r n r—^ 

• ULTIME ROTIZIE " 
Molti giornali continuano a com­

mentare le parole detto da S. M. il 
Re alla rappresentanza deiresercito 
in occasione degli auguri di capo 
d'anno, ed attribuiscono a quelle pa­
role un'allusione a prossimi e gravi 
avvenimenti. 

Nostro lettera particolari ci con-

*!*t> lici;^^-

cosa vuol dire contare qualche Bacchetto 
di doppie, e potersi dire : sono mie; pro­
prio tutte mie . 

- 1 Deve easere una gran coneolazio 
ne, non è ve ro? — E Verhon, dondo­
landosi sulla sedia, faceva sahioccare ia 
lingua fra i demi , come un ghio^ltone 
che si t rova dinanzi al suo piatto fâ  
vori to. 

— Grande, immensa!.. . Ma infine dei 
conti', mi permettete di farvi qualche 
interrogazione sulla fortuna che vi è 
capitala addosso*? 

'—, Addosso, dite beniaslmo; addosso 
è la vera parola, perchè vi dico fran 
oamonte mi attendevo tanto a questa 
eredità come "ad essere nominato par 
roco di San Sulpizio o grande elemosi 
niere di Corte . 

— Ma, se Ilo ben capito, è uno zìo 
cho aveata la sventura di perdere.. . 

— ,Si, uno zio materno che mi dete­
stava cordialmente. Figuratevi 1... Era­
vamo t re fratelli, due dei quali si sono 
futtì ammazzare per la Francia e ^er 
il He, quindi rimango solo. Ebbene, sn-
pete come ci definiva il fu Gerolamo 
Landry, mio compianto parente?,. . ; Ci 
chiamava t re capestri. Ora immagiiìaie 
voi se : potevo credere che mutasse dì 
opinione al letto d! morte e si ricor-
daeae che in Parigi viveva il nipote 
Adolfo Vernon per istituirlo suo erede 
universale. 

—• Il sangue non ò acqua, •— eicla 
mò l'iintico drogliiero con tutta la prò 
sopppèa ignorantBìdel plebeo arricchito. 

Poscia; 
-" Ma siete ben sicuro di quanto mi 

• ' - Homa 4 gennaio. 
-Le piirolo anzichenò al l i i rmanti 

ohe Si. vollero metterla ih bocca, a 
Vittorio Enunue lo or son t re g iorn i , 
conti miano a faro lo spese del pés-
simisiuo politico. • '" .,, 

.E.,io continuo a crederi» una poco 
Spiritosa invenzione di giornalist i a 
socco. 

Avverto che nel ricevere gli "Uffi­
ciali dell'Esercito, il R ^ i l i h a i s e n i p l i -
cemeuto passati a rassegna. 
> Indi , chiamati nel suo gabinetto i 
CoiounoUi 0 i Generali, si aperse con 
essi e parlò come al solito famigliar-
meute. 
• Un' iudiscrezìono, so non fosse cho 

iridisè-rezìoho, sotto quest 'aspetto non 
farebbe certo onore agli uomini, che 
erano sol i . in caso d i ì a r l a , jE^lo non 
credo che un generale o .un colon­
nello del l 'Eserci to i taliano abbia vo­
luto incorrere noi biasimo di simili 
propalazioni. 

Come Y*ho dotto sono fours de 
force di giorualisti a secciv . 

Se no potrelibe fare inà tor ia d 'una 
risala, se la diplomazìa non avesse 
prosa la cosa con la isolita serietà... . 

ocliÌ38Ìmo seria. Mi ai vuole far cre­
erò elio dei dispiiceì sieuo; su co­

testo iacideute, inviati a molte ca-

Bcrlino, 3. 
La festa di capo d'anno venne 

celebrata dall' Imperatore col solito 
costume. Nelle prime -ore del mat­
tino si presentarono anzitutto i mem­
bri della famiglia imperiale per fare 
gli augurii ; dopo essi, entrarono i 
membri pUi'ìntìmi del personale di 
Corte» e finalmente l ' intera Corto 
assisto al servizio divino nella vi­
cina Cattedrale. ' 

Alle 12 vennero ricevuti i gene-
T'ali, condotti de. Wrangel. Qltre il 
discorso ufficiale, l'Imperatore a-
vrebbe soltanto fuggevolmente pari ato 
(leJ valore deiTarmata e della sicurez­
za della pace. Non "vi fu nessun'altra 
allusione politica. 

Dopo i gonerali vennero i perso-
paggi di rango principesco qui resi­
denti, ed alle m i a i ministri prece­
duti da Bhraai*k, il quaje portava 
il suo uniforme giallo da corazziere 
coir elmo d'arf^anto ed aveva un 
aspetto molto ilorido. 

Dopo il ricovimonto dell' Impera 
tore i ministri si recarono dal Prin­
cipe ereditario, mentre Bismariv si 
trattenne ancora qualche tempo, pres­
so V Imperatore. 

Dopo ciò giunsero gli ambascia­
tori d'Austria, Prussia^ Inghilterra,. 
Francia a Turchia, nelle loro ma­
gnifiche carrozze di gala, e lord 
Russell, Como loro decano, espresse 
le felicitazioni ia un breve discorso. 
. L' Imperatore ringraziò ognuno 

personalmente, mostrando una par­
ticolare distinzione per Goritant-
Biron, 

Nel pomeriggio vi fu pranzo di 
famiglia presso T Imperatore, 
. Ebbe luogo un vivo scambio di 
discacci fra ì'Imperatore ed ì Mo­
narchi esteri, \ 

Come per lo passato ancho que­
st'anno il Re di Baviera mandò in 
via' telegrafica le sue felicitazioni al 
Principe Bismark. 

Parigi 3. 
La Presse constata il fatto che 

di 10 elezioni municipali, 8 ebbero 
domenica un risultato favorevole ai 

COSTANTINOPOLI, i^ — La 
Porta diede ÌRtruzioni ai governatori 
per l'elezione dm membri dei Tri­
bunali e consigli provinciali. 

Corre voceehe Server commissari^) 
nell' Erzegovina sia stato richiamato-

LONDIlA, 4. —Lyt ton, ministro 
•a Lisbona, andrà nel prossimo aprilo 
ad occupare il posto di viceré neUo 
Iridio in luogo di Northbrook dimis­
sionario. 

Il banchiere Anthony Eotlischild" 
è morto. , . 
. CAIRO, 4, — Roghet) fu nominato 
ministro del commercio ; questo mi­
nistero viene separato dal ministero 
degli: esteri. Nubar, ministro degli 
esteri, diede le dimìasloni,' dichia­
rando che ruinono dei duo ministeri 
è indispensabile, • 

La _dimis)̂ ionG fu accettata, '" 
Chèrif fu nominato ministro degli 

esteri, 
y 

PARIGI, 4, — Gambetta presen­
terà la sua candidatura di deputato 
agli elettori di Parigi, Lione, Mar­
siglia, ^jilla e Bordeaux allinchò que­
ste città giudichino fra la sua poli­
tica di transazione e la polìtica in­
transigente dei radicali-

Hamìnond^ delegato dei detentori 
inglesi della rendita turca, ebbe ieri 
una conferenza coirambasciatoro tur­
co. Le trattative tra Ilanimond e 
Boiirrèe ^ presidente del comitato 
francese dei detentori dei titoli tur-
.chi sono completamente fallite. Essi 
s^ambiaronsi due lettore che consta­
tano il loro disaccòrdo, 

Hammond contosta la costituzione 
del comitato francese e parte stas-
sera per Costantinopoli per conti­
nuare le! trattative, 

Aiiirey ministro plenipotenziario 
francese parti per l'Egitto in missio­
ne speciale accompagnato da Voguè 
impiegato del ministero degli esteri. 

Un diispaccio da Bruxelles smen­
tisce la voce che sieno scoppiati tu­
multi nelle miniere di Louvióre, 

CALCUTTA, 3 / — Il principe di 
Galles parti per Banloipove. 

I Principi indiani vennero a sa­
lutarlo-

F 
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Rorlolonifìo Moschin g/^rentenspotìsahiló 

?E 
DEPOSITI È CokTlCORntKTl 

SEBKE M I P A B O V ^ 

Norme 
r 

1*^^?ÌTI. -~ La Banca ri­
céve depositi, in .C»nto Corrente alla 
seguenti condizioni : 

Corrisponde l'interesse d e y ^ , 
J§ 0[o a ieUo sì! rineUtiXAa ma-

con facoltà,ai correntisti di pre­
levare a vista L. 6,000.— , con 
o giorni di preavviso fino a Li­
re 10,000.—, e per somme supe­
riori con 6 giorni di preavviso. 

3 ì i j3 OjO Bastano (Il rSpcI ieKKa 
. KSssE&ile. vincolando il ,deposito 

per due mesi tanto per le somma 
in Carta, ed in Oro. 

P v r Se wossBBAEC c o n maf^Si^iiv 

KOXIZIK 
Firenze 

DI BOIiSA 

^ 

5C=0=i^^^ S i n : 

di ie t . , — osservò guardando fissamente 
il cavaliere Vernon. 

Qaesti comprese l'impertinenza che 
raccliiudevasi nella domanda di Rati-
nau e se ciò fosse accaduto in altro mo­
mento forse il marito d'Ofelia avreljbe 
iflsciato un lembo del sub soprabito 
color nocciuola nelle mani del cavaliere 
Vernon. 

Ma era un giorno di latto e dì solen 
nltà e Adolfo non volle profanarlo con 
una pazzia. * 

r - Aacollate, r - disse -r- vi leggerò 
tradotta, 1» lettera del rispeltabilissìmo 
signor Roger "Wynnie. Vi pare che m 
uomo.il quale risponde a questo nome 
difficile, possa permetterai di scherzare? 

—, Sentiamo, Sentiamo. 
Adolfo Vernon preso il foglio, alteg 

glossi al serio e lesse : 
n Illustrissimo signor cavaliere di Ver. 

non » perchè mi chiamo proprio dì 
Vernon. Ho soppresso la preposizione 
per brevità: e poi oggi ^ troppo comU' 
ne; meglio chiamarsi sempHcemeate Ver­
non 0 Ratinau: siete ^ e l mio'avviso!... 

-— Interamente. Leggete pure. 
— Eccomi. 

' • illustrìssimo signor cuvuliere Adolfo 
di Vernop. 

« M'incombe un triste ulBcio. Sono 
co5irctto ad annnziarvi una irreparabile 
sveniurii' il mio ottimo amico e oliente 
Geroltimo Londry è morto or fanno ven 
t'quuUrò ore nella sua abduzione sita 
in Fleet Street, num. 20, lasciandovi e 
r^de di tulio guanto possedeva, e inca 
ricandomi'di durvene avviso e di adem 
piero a luite lo formalità legali vigenti 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl regia tabacchi 
Uancìi nhziònaie 
Azioni meriJionnli 
ObbL moridioEiali 
Banca Toscana 
Cre-lilo mobiliare 
Binca generale 
Barca italo german. 
Rendila god. dal 1 

Vienna 
Austriache ferrala 
Banca Mazionale ^ 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

^ „ in caria 
Mobiliare 
Lombarde ' 
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in Inghilterra affinchè possiate essere 
loslo messo in possesso della sua ere 
dita. -

— Vi p a r chiaro?-. . E dice proprio 
cos ì : in possesion of his inheritance. 

— Non c ' è che d i r e , — mormorò il 
padrone d i casa : è chiaro come il solo-

™ Ora sentile il resto. 
— G*è ancora qualche cosa? 
— Viene il più bello, pe rchè capìrele 

benissimo che se le gh inee e i latifondi 
del mio s ignor zio res tano ol t re Manica 
ed io non vado a far atto dì presenza^ 
tan to valeva che Gerolamo Landry vi-
vess^e T e l a di Matusalemme. 

— E vero* 
— Porgetemi bene ascolto. 
— Non flato. 
Adolfo Vornon riprese la le t tura: 
:* Vogliate dnnf|ue recarvi a! piti pre^ 

sto in Londra e presentarvi al mio stu­
dio del quale t roverete in calco a qnc' 
k a mia P indirizzo affinchè io possa re 
ligiosamenie sdebitarmi dall ' incarico 
che ^vostro zio mi ha aIBdalo al suo 
letto di morte. 

€ Comprendo come il vostro cuòre 
debba r imanere straziato al l 'annunzio 
di tanta sventura. Fatevi coraggio e ri 
cordatevi che vi attendo. Piangeremo 
insieme: voi il diletto parente, io il di 
lettissimo amico. ' 

f Londra Ohi Bontì Street. 74 
« Roger Wijmie, altorìwj, » 

— Piangerlo insieme I.... — esclamò 
Vernon quamlo fn giunto in fondo al 
foglio, — sarà diliicile. Non l 'ho mai 
visto ed una sola volta mi indirizzai a 
lui perchè dovevo pagare una somma 

considerevole perduta al giuoco, della 
quale non possedevo il primo soldo: non 
mi ha nemmeno risposto L... E questo 
Wynnie vorrebbe che io piangessi sulla 
sua'̂  tomba. Sarebbe ipocrisia ed io non 
ne sono capace, ^ 
^ ~ Non c ' è tempo da perdere, disse 
il signor Ralinau: bisogna correre su­
bito a Londra, munirvi dei neqessarii 
documenti per constatare la vostra 
identità e preseritarsi^a quel degno 
galantuomo. 

— È quello che penso di fare an­
ch ' io, è quel lo che mi trot ta nel cer 
vello da u n ' ora a questa par te , cioè 
dai momento in CAIÌ r icevet t i la let tera. 
Ma^„ , 

— C'è un ma^ 
-* Inesorabile, terribile, minaccioso 

come un iantasma-
- " Sentiamo di che si tratta. 
"- Vi pare eh' io possa recijrnii in 

Inghilterra senza un soldo?, . . Eppure 
ò proprio così, le mie tasche sono^ più 
vuote del mio cervello, che è lutto d i re , 

« Ma avrete degli amic i : in queste 
circostanze tutti sono pronti a favorire, 
hf^ssuno si riOulerebbe certamente...-

~ Quanti, anni avete, caro s ignor 
Ral inau? Ditemelo francamente; già la 
degna vostra consor l t non ò presente. 

~ A che pcopo questa, d o m a n d a ? 
— Compiacetemi, 
— Sessantacinque, ma li porto bene, 
— Si vede. Ora permettetemi di dirvi 

che in onta ai vostri tredici lustri, alle 
vosiro sessantaeinque primavere, alle 
vosire setlcceniottanta lune e bedate 
che non mi sbaglio nel ealcolo, siete. 

Rilascia libretti dì risparmio alle 
stesse condizioni. , 

^ « : ^ l ^ a ' S r i . ~ Sconta effetti cam­
biari a due llrme : al 
a Oio fino a quattro mesi di scad. 
CP OJO da quattro a sei mesi. » 

MSWS'Ì«M,^I,—Rilascia assegni 
sulle seguenti piazze su : 
VENEZIA con 25 centesimi Oioo <li 

provvigione. 
MILANO con 40 centesimi ÓioQ di 

provvigione e TORINO, GENOVA, 
LIVORNO, BARI, ROMA, NA-
POLI con 3{4 0EOO ^^ provvigione. 

Sopra LONDRA e le principali piazî ô 
della FRANCIA, BELGIO, OLAN­
DA. GERMANIA, AUSTRIA, UN- -
GIIERIA, RUSSIA, TURCHIA, 
AMERICA al cambio, o contro lo 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per TITA* 

LIA e por I estero anche per la CHINA 
e GIAPPONE, 

Acquista e vende effetti cambiari 
suirEatero ai corsi dì giornata. 

/%i^TH€B5^-%yjS>t\K— Fa an­
ticipazioni soprtC deposito di carte 3 
pubbliche ed apre conti correnti ga­
rantiti sopra deposito dì valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzazione a '5 li2 e 6 GjO. 

Riceve valori in semplice custodia* 
S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali in Italia ed all'Estero, 
Acquista e vende valori dello Stato 

cosi a coutanti corno a scadenza, si 
occupa deir acquisto e vendita di 
qualsiasi valore negoziabile nella 
borse. 
. Sconta coupons pagabili nel Re­
gno dietro' provvigione del ì\2 0[0 a 
spese» e 314 0^0 per quelli,,pagabili 
all'estero, più spese di posta. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 
S-760 i.\ BIRKZKOÌVE:. 

i^JKiiiLiaji: 

ancora un fanciullo. 0 non conoscete , 
gli amici 0 non ponoscete me. Vi para 
che a q u e s t ' o r a non abbia messo a 
contribuzione non solamente gli amici 
ma anche i conoscenti ? Se 'non fosse 
altro per saldarvi il mio debito avrei 
clìitislo denaro al nano di mjidama Du-
bar ry , sfi fossi stato sicuro che mo ne 
avesse d a t o . , 

— Dunque li avete inchiodati tutti 
gli amici, disse ii signor Ralinau, ac­
compagnando le sue parole con una 
pmorfla dì cattivo augurio che non 
sfuggì a Vernon. 

•«Tutti. 
—• Ma vi sono tanti mezzi per pro­

curarsi danari anche all' infuori... 
— Mi propor res te un lamino di ga-

le'ra, s ignor Ra t inau? . , . 
— Dio me no acampì e l iberi : in tendo 

parlare. 
— Ho capito, dagl i usura i . 
— Ecco subilo una parola sprezzante. 

Se per esempio qualchedunq vi dicesse: 
signor cavaliere Vernon, voi non posse­
dete un soldo, anzi siete tanto arretrato 
nei pagamenti col vostro padrone d i 
casa che forse questi non vi permette­
rebbe di allontanarvi vent iquat tro ora 
da Parigi. Però, a Londra vi attende 
un 'eredi tà re io posso,darvi i mezzi per 
recarvi in quella capitale e toccare il 
ros t ro dana ro ; veniamo a patti : quan to 
n;i date per cento sulla somma che v i 
spetta se io vi vèrso qui su! tavolo 
la piccola somma necessaria? Sd vi sì 
parlasse così direste che il generoso 
sovventore è un usuraio?, . . 

{Continua) 
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Il Coiisisilio AitiminÌHtrativo 

DKl.LO S EDAl.E CIVILK DI PADOVA 
j 

Avvina 
clic dovendo procdcr ' ' ii l^^nnini della Nota 
Prell-tlìzia 21 corr Dìv. I l i N. 1380 illOOO 

., atlft vendita deslMnimobi i soUodescrUti di 
proprietà dePlocale No^ofeoniio, terrà nU 
Tuopo nn nuovo piìbbi'^o incavilo dnìlt* ore 
12 meridiaiM' a! torco dei giorno di Giovedì 
2'» gcrmuio 1^76 colle forane .stabilite por 
Iappalto delle opere d^Ilo Stato, cioè: 
^ i .ti'asfàavrhliJTigo a pnrtilo'^iegrelo nel-

ruUkiu di amnimislraKiorie dello Spedulfl 
30Uo la (iresid^'nza dni Preside del Consiglio, 
0 di clii per esso, nel giorno ed ora in­
dicali; 

2. Le OlTerie segrete dovranno venire ri­
messe, in pie^o suggellalo, al Presidente 
dell'asta mfd'fiirtia; . . 

3. Il prezzo di ^ffiTta dovrà essere siipn*' 
riorc a L, 6 Hi liirc cinquemila cìnquan-
l ad i i e ; • ^ 

4. l.e offs-rte saranno accompagnate dal 
disposilo di L. .̂ 0 , cinquecenloser, in Vi-
ghelli dell* B, N.-od in Cartelle di Rendita 
del 1). P, I. consolidalo ti p 0[(| per cauzione 
delio specie d'as à; ' 

H, La de'ibrra d'â ^̂ la vincrdata all'appro-" 
nazione dì b'gge avverrà a favore del mi-" 
gUor oflerenti'; 

6i 11 payainer)to del prrzzo d'aeqni'^to sarà 
faltfj in nioiiela legale nella Cassa del Pio 
istituto all'alto ate-ssodella stipulazione del rf3-
lativo Contralto dìvendita-compera, che avrà 
luogo al più lardi 30 ffiorni dofO la comu­
nicazione al del bpratario d'aula dell 'apprj-
vazion»' dell'avvenuta aggiudicazione* 

T Lo spose d'asta, quelle deriva' ti dalla 
stipnl.izione'dH eonìratlo e che ne conse­
guono, slaraniio ad inioro carico del deli 
beralaro'dell asta stessa. 

«. Con apposite. avviso sarà fatto cono­
scere la seguita aggiudicazione, ed il ter* 
mine uH è p r presi.̂  lare T offerta di au-
nit'nlo lÉon ulteriore al vetUesiiuo del prezzo 
de.ra^aiudicdziooe predetta, x 

Paduva, li 2S Dicembre 1873. 
Il rre-iideàte 

CRISILNA 
1^ 

ImiiìobiU (la alienarsi, in nn solo 
lotto, iilluiilnioiitc In afUtto ai 
frhtolli Hiiz/iirin! in Abano. 
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Cd Ani<-i:E.O ikUAC-llB!^ a l 
nSttrsui 'li 

RCSftNELLI prof. CARLO 
j f i > a n m 

X] n 

I y 

nella Chiesa di S. Francesco 
\ liìarn» A illcc-nilire IS7S 

SULLA. SALMA 

de! prof. VIlifCENSO. FINALI 
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„t TRATTATO 
della 

SCIEUZA D E L L ' A i U l H l S T a A Z l O M 

• ' EMICRANIE E NEVRALGIE 
La M'^iuilllmlu F o i t r n l e r e rimedio innillibile per combattere le nevralgie, Ift 

gastralgie, gli s|ia<imi, 1 renmatismi e sopralutlo le emicranie nelle, quali gli accessorii 
violenti scompaiono in pochi minuti. L . 3 . a » la'scatola. 

•A Parigi dagli inventori K. F ^ i u n t l c r e C , farmacisti, Une d'Anjou S. Uonoré, 
N. KG. —Agenti perlUtalia * . S ln i i zon l e € , vìa d^lla Sala/10, Milano. - In PA-
liOVA nelle Farmacie S a » l , già Bet̂ Kialo, Co i -ue l l» , l l o I s c r t J e nelle primarie 
dMtalia. . ' V , bb - g^^^ ĵ Italia, 

> X 

• I • I • I • I — • * - • 

^^ t-^a^-^w^^^^s^ 

AE^n^^v^^S^^'^^rw ^r* 

PDIlBLlCATa 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

BELLAVITE prof, L. — Dell* Elenjeuto morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L, 

DE LEVA. prof. G. — Degli uffici e degli iatendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

FERRAI prof. E. —- Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . < 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio dì di 
ritto costituzionale. - 'Padova, 1867 . . . ' ; < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . , . ,. , . < 

MHSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
spi" Dei caratteri e dell'efficaeia dell'odierna col-
tura Bcientifìoa. - Padova, 1874 , , . . . . < 2. 
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M ATIG O 
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DI 

GBIMAULT & C , Fa rmac i s t i 
é, STKA-DA VIVIBNNM, PARIGI, 

_ r 

Esclusivamente pjreparata colle foglie del 
Matico dpi Perù, quQsta iniezione ai ò ac­
quistata, in alcuni anni una riputas:iono 
universale. Ella guarisce in poco tempo ì 
flussi i più ribelli. 

• 

Dopofiìto in i'a'lova Farmuoia COPIXIIIZJIO ,\,ÌVAngelo, e iselìe pr\t\-
;CipaU B'annacie d'Italia. ' s**-* 

Yoniinciiino le estrazioni garanlitn ed approvate dal d u c a l o ISovei ' i io deSlo 
Sl i i t» d i UmusvIk-I.rBiarfHirji;:. Fra i pì̂ eniì clie sono da estrarsi it priii^ 
cipale è di 

1 

450,000 
m a r c i l i t e d e s c h i 

eguale a 302,300 
ffAllClil 

Oltre di questi ci sono prèmi da Marchi téiloschi : 
300,000, 150,000. SO.OOO, 00,000 - - 2 da 40,000, 36,000; 0 da 30,000, 

Irò 

» IO 

l'er*qt;este estrazioni che olTrono delle vincitfì Qost straorditiiirie spedisco, eon- ; 
.._ invio iteli'im|>nrlo hì bi^lietU .della ÌUmcii Niiziun^ile iUiliimii o V!*giin po-itale, 
I l l l t i l l tkrlj(;liinlll [non cosiddette vaglia o promesse) i i i i i n l l l d e l ( I n i l i r o d e l ­
l o !!i lutu ai iiegiienti prezzi; 

^ MJn S* olo Indoro eirSginali* a SO H^ire 
fin mv^v/^n » 
IJM tf|iinrAo ^ 

" Ad ogni invio di titoli si acchindè senz'altra .spesa il piano i i f l I r lATe delle 
estrazioni ednjio ogni estrazlonn ogni olieoi>ì riceve il I K t l i i o u n i t ' i u l ' e deirewlrazione 

Il pi-eann^nto dei premi estratti ai fa imniediatumente e sotto garanzia delJO' 
Stato, Ùrdinazioni devonsi dirigere a 

Adolph Lilienfeld 
Banchiere in Amburc^o (Germania). 012-2 

ì 

ÌS^ai^l4^ iVMm^i^. " - ^ ' i 7 ; * i ' - ' -^•--^•^ 

r-A ,-v. -•?.inr.jr_i'r:rowc?aivjff3wu3E3uiiTM-aB^ 

E COMPLETO PEE INTERO IL GEAHDE 

DIZIONARIO DMVERSALE 
WlVfV 

M I C H E L E L K S S O N A e C. A - V A L L E 
\ Questo gran Dizionario è condotto ili modo da Gareggiiire coi migliori stranieri;; 

ogni cogniz-ione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile unità gove na tutta l 'opera/ 
7 i varii,articoli si eompiono fra loro, e mentre tutte le più ardue questioni sono af-
> frontate, don^nna H concetto di e^^porre imparzialmente le varie opinioni, non quello 

di farne prevalere una 1-e cognizioni più importanti intorno alle lettere, alle arti, 
, lOlIe scienze, vi hanno la più giusta rip^u-tizione e di tutte; tanto rispello alia parte 
! piira, quanto a quella delle appheazioni, è detto colla maggior chiarezza, il più pos-
^sibile nel più breve possibile spazio/ .. j 

LMnipulso straordinario che da qualche anno venne daló a questo genere di 
studii, le grandi scopeilo eiietluale. le nleraviglio^ie applicazioni che queste >stes,'?e, 
scoperte hanno ricevuto e: che giustificarono luminosamente anche agli occhi del' 
vo'go il ujolto profetico dì Racono: Sapere è poUrc, sono altrettante cause che attras­
sero sulle scienze il favore e T attenzione universale e'che fecero nascere io molti 
il desiderio di esservi iniziati. Quelito libro sarà l'aiuto per soddisfare a un desiderio 
cosi h^gitliino, Ruccoglienio in un corpo solo ed in un fioto volunio le rrozioni spiirse 
in venti dizionari diversi, o (jerdute nelle grandi enciclopedie, questo libro n*ette a 

.ppclata di tutti le cognizioni indl'ipeesabili; offre immediatamenttì a ir uomo d!affari: 
la definizione dei termini trcnici che si trovante ad ognv,istante nei libri, nei gior­
nali e che usali perlino nella conversazione sono per lui altristlanli eni^'ini ; la de­
scrizione (Ielle m:tcchine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi„senza 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 
elementi e le proprietà essenziali di un composto chimico, i caratteri distinti di una 
famìglia o di un genere in boUmica, in zoologia; indica alla madre di famiglia i 
sintomi di una malattia naseciìte ed i primi riniedii da portarvi. 

La parto italiana j)oi, perriuoUo nJio ritjnarda i toinpi modorni'coino 
; raiitichitii, di ragi^uagli iatpriGi, il posto aolìa nostra patria »el nobila, 

agone, tutto ò trattato qui'in inolio che non può trovato qui' requiva-
Itiutc in nessuno dei dìziouaaii strauiori. Questo Diaiouarm viene per 
qufjsto verso Begniitamonte, corno per molti altri, ad assumerò aspetto' 
0 valore di un'op&ra originale. ' > ; 

Un (omo di paijine itiOà in 8 a due colonne^ in brochure. \ 
Lire » a . 

legalo con d^'rso di.inarocchivo e.oro. ' ' 
, ^ Lire 84». 

Diri^-ere couunissìom e Taglia ai frat^dìì TEKVKS, Milano- . 

i 
>v. 

) 

') 

sìCKi^saiaj^ii^ •^'surr^aTi i-np^-^^-^T- ' '^ ' r ìTYiFfvi\ t j-tEùzii^ v.jw.itf p 'TUgju^ tmgapL. i i a fch^ j ; 

•'- ' •1876 

L A N U O V A PUBBL. IGAZI0NJE1 
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U n vói. i n .12 ' d i p a g . 5 6 0 . - L i r e 
u\fàf^^i^iBa^'^t\ìBJ,ai^a^ y tasi ryztTg«:;:tt?g.̂ ^rJ!fc.T^-^ mwj^ 

1063 

CEÌ2dtMaB!£££.' 
H ^ 

Padova, 1876, Prem. tip. Sacclietto. 
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n^nflila Italiana god, I luglio 
Prwlilo IWJtì 
l'ezzi ria 20 fraiiciù . 
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Listino dm Grani dal 20 al 31 Dicembre 1875. .. ; 
Hiimfìnto da piatore nuovo L. S5 20 1=-" Frumentone giatlono 

detto 
r!*»tto 

delto mr vcccnio » _ - ^ i ^ 
detto mrrcaatile vecchio > r - — ) | * 
tirilo id. nuovo • 2 i 4 o l ^ Sr^ata 

j î rrjmtìntonf̂  pit^noldto . , i m o o l ^ l Avena nuova 
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Ctìlero^ , 
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compilalo da 
• ^ • 

&. ^Strafrorello e L . G r i m a l d i - C a s t a 
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s t o r i a | » r o i i i - i a i i i v i i l e tl( '*<a. — Compendio doli' istoria dì tuffi i pnnòlì 
antichi 6 moderni colla serio Cronologica dei siivrani d^ogni Sfato. — Nonzifì sullo 
puhhliehfj itìtiluzìoni gli orlinì monj*slÌci, gli órdini cavala.reschi civili p militari, 

usuile s^tte rHi ios«, politicli**, fili>soliglio; -^ Sui -(randi avvenìm»*nti : guerre, Imita­
gli^, Iralliili di pam, concili!, f̂ ca <con la data). — SplepViòfifl dei tìtiili di dignità, 
di inn2Ì(Mii 0 di tutti i termini retorici. 

l 
n i o c r a f r i Viilvor^ii lfs ~ Vita riei p«'rafMiiK;ii -storici di lutti i paesi e di 

uUi i litmps colla gennalo^ia dtìUe ciis« ^sovrami e d'>llii ^niuitl Taurgliiì, — Santi 
: Martìri, col giorno ilclla loro Ma» — Set'OziaU, arlUti. Sà-ilfon, cjil" indlcazfone 

delie loro scopijrte, opinioni, opf*ro, — non cho ddUi mî fiiiH edizioni' ci Iraduziuni 
di delle opere, e bìbluij^rafia. — 11 noslro niziomirio n-gislra pu'^ fra le biogralic 

I | i i » eannkfU d e i eoii l temiMiraiiel vEvcaM* 
HttotojE!:!». — fTotizie sulle neiUi, gli i>roi e 1 personaggi fiyalosi di Inlli i 

popoli, —..colia diverse inleri'relazinni date ai miU principali e alle Irudtzioui mito-
logicll'^ — Notizie snile religioni e sui varii ĉ l̂li, - sulle foste, giuochi» cerìmuuie 
pul)hiiche, niitìteri, nofì che sui libri sacri d'Ogni nazione. 

G c o ^ r i i t h i aii<ivH e »•> i l tTim-— (leografi.i comparala, die fa cono.scere 
lo slato e i vari nomi d'oj^ui paess ntìl̂ e varie epoche^ Geoî ralia ll-iii'-a e politicai" 
colla popolazione secondo i ce OH i me n lì f piò recenli —- Gongra l̂a, industriale e com­
merciale, indi':̂ *nte i prodotti d'olmi cónirada, — Geografia storica, die ricorda ^ 
avvenimenti principali d'ogni luogo, , ^ ^ 

Pro^/o d'abbonamento Liro 3 0 i 
Dirìgere eoinmissio'ni e, Va?;lia ai Fratelli TUKVES; Milano. 
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BELLATITE prof. Li — K,iproduzione dcìle noto già li­
tografate di Diritto Civib. - Padora 1873, in S" L. 8.— 

1(1. — Noto illustrativo e criiicìie al (Jodic© oivile 
dei Regno. - Padovii 1875, in 8* . . . . » 5.— 

CoRNEWAL LiiVÌs -—'Qiiarè la miglior forma di Goternol • 
traduzione dall'inglese ' coiì Preùiaionè del 'l^rof. ' ; 
Comm. L. Luzi^atti - Pendeva in 12 . . , , . \ ì, 2.4-

FATARO prof. A. — LMutegvatore di Uuprez ed il Pla-r , -^ 
uimetro dei movimenti di Anì.sler. - Padova 1872 » 1.50 

KBI.LER prof. A. — I! terreno iigrai'io.-.Padova 186;', ' 
• in 12" . . . . . ^ • • ,̂ .̂ ,» :• • • ' *' 2.50 

MONTANARI prof. A. —- Elementi ^i Ec^ilOBiia politica. 
- •Padovaa872, in 8" .. .. . \ . : .; . !» 5.— 

RoSAT̂ ELlii prof. C. — Manuale di patologia generaie. ,̂ -
"'. ; - Padova: 1870 \ . V . . , . . . . • . » 6.^-

RossKTTi'/prof. F. — Sul msigneti«m5. Lezioni di fisica., 
"- Padova 1871, con ^figure . . . . ,' . » ' 3.— 

SACCARBO prof. Pv A. — Sommario, di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova^.i874 . . . » 3.— 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
uù Trattato di Trigonomeiria piana e sferica. 
IH" edizione. - Padova. . . ' . j . . . . > 8.--

ScBUPFER prof. F . . -^ II Diritto delle ottbligarzioni secondo 
• ;i priucipii del Diritto Homaiio. - Padova 1868 > 10.— 

Id. La Famiglia secpndo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. 1" > G.— 

Toi.OMKi prof. G. P . — Diriti.o e procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875 > 8.-— 

1*URAZZA prof, D. — Trattato d'Idromel^ria e d'Idraulica 
' pratica. IP edizione, - Padova, 1868 . . . r l O . ^ 

Id. — Eleo^euti di Statica. Statica liei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 *̂  . " . ' . , . . . / • • » 2.— 

, Id. — Del moto dei «iatemi rigidi. - Padova 1868 > 6.— 
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Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
i ^ V ^ ^ ' ^ ' V l l H 

liME !?Mln m^ & 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
ienule al maestri eBemeotarl. 

' • La reBpirii2Ìone e l 'igiene dfUc scuole - I concimi - Gl'ingrwsi più cornimi 
di cui può avvantnggiareì l'ugricollure — ì danni die ne veiiBO.if. all'agrìcoitura 
per 1' avvicentianiento di frunifnlo e grano turco - I principi fondanienlalì del-

1' economia rurale in relazione all'^tinieniaiiono del b<'«Lianie - - U granoturco a 
U polfìnta — Le iisaie ed i r riso —' I foraggi pd bestiame. 

Padova, 1874, i» 12: - ital. Lire MOfc'WlJ-1 
Si spedisce frango dietro invio di vaglia postale, 
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